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Dalle parole...alla Parola
COMMENTO ALLA XXIII DOMENICA T.O.A

(Mt 18, 15-20)
	 Il Signore dice: «Beati quelli che hanno fame e 
sete della giustizia, perchè saranno saziati» (Mt 5, 6). 
Questa fame non ha nulla a che vedere con la fame cor-
porale e questa sete non chiede una bevanda terrena, 
ma desidera di avere la sua soddisfazione nel bene della 
giustizia. Vuole essere introdotta nel segreto di tutti i beni 
occulti e brama di riempirsi dello stesso Signore.
    Beata l’anima che aspira a questo cibo e arde di de-
siderio per questa bevanda. Non lo ambirebbe certo se 
non ne avesse già per nulla assaporato la dolcezza. Ha 
udito il Signore che diceva: «Gustate e vedete quanto è 
buono il Signore» (Sal 33,9). Ha ricevuto una parcel-
la della dolcezza celeste. Si è sentita bruciare dell’amore 
della castissima voluttà, tanto che, disprezzando tutte le 
cose temporali, si è accesa interamente del desiderio di 
mangiare e bere la giustizia. Ha imparato la verità di quel 
primo comandamento che dice: «Amerai il Signore tuo 
Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le 
forze» (Dt 6, 5; cfr. Mt 22, 37; Mc 12, 30; Lc 10, 
27). Infatti amare Dio non è altro che amare la giustizia. 
Ma come all’amore di Dio si associa la sollecitudine per il 
prossimo, così al desiderio della giustizia si unisce la virtù 
della misericordia. Perciò il Signore dice: «Beati i miseri-
cordiosi, perchè troveranno misericordia» (Mt 5, 7). [...] 
E poichè tutto diverrà per te puro, grazie all’elemosina, 
giungerai anche a quella beatitudine che viene promessa 
subito dopo dal Signore con queste parole: «Beati i puri di 
cuore, perchè vedranno Dio» (Mt 5, 8). Grande, fratelli, 
è la felicità di colui per il quale è preparato un premio così 
straordinario. Che significa dunque avere il cuore puro, 
se non attendere al conseguimento di quelle virtù sopra 
accennate? Quale mente potrebbe afferrare, quale lingua 
potrebbe esprimere l’immensa felicità di vedere Dio?
    E tuttavia a questa meta giungerà la nostra natura 
umana, quando sarà trasformata: vedrà, cioè, la divinità 
in se stessa, non più «come in uno specchio, nè in manie-
ra confusa, ma faccia a faccia» (1 Cor 13, 12), così come 
nessun uomo ha mai potuto vedere. Conseguirà nella gio-
ia ineffabile dell’eterna contemplazione «quelle cose che 
occhio non vide, nè orecchio udì, nè mai entrarono in 
cuore d’uomo» (1 Cor 2, 9).

(​Dal «Discorso sulle beatitudini» di san Leone Magno)

AVVISI
CHIONS - PANIGAI

AVVISI DI
UNITA’ PASTORALE

SALUTIAMO DON ALBERTO DELLA BIANCA
	 Il 12 settembre, don Alberto inizierà il suo nuo-
vo ministero da vicario parrocchiale a “Santa Maria 
Maggiore“ in Cordenons. Lo ringraziamo di cuore per 
questi mesi passati assieme a noi e lo ricordiamo nella 
preghiera per la sua nuova avventura. 

EVVIVA LA VITA...DI FEDE
sabato 12 settembre alle 16,30 verrà battezzata 

da don Luca Crema

Caroli Isabel
di Valerio ed Elena Crema

come Comunità Criatiana, partecipiamo alla loro gioia 
con la nostra preghiera ed affetto.

AVVISO
	 Don Luca sarà assente dalle parrocchie, per stu-
dio, dal 07 all’11 settembre 2020. 

AVVISI
VILLOTTA - BASEDO 

APERTURA ANNO PASTORALE
	 Domenica 13 settembre alle 20,30 presso la 
chiesa di Tamai, alcuni rappresentanti parrocchiali sa-
ranno presenti all’apertura del nuovo anno pastorale 
2020\2021 “Da Babele alla Gerusalemme celeste“.

PANIGAI
	 La s. Messa domenicale, purtroppo, rimarrà an-
cora sospesa fino a fine ottobre quando ci saranno le 
nuove disposizioni governative per il Covid, sperando 
di poter al più presto reiniziare il servizio liturgico.



Adorazione Eucaristica
Ricordiamo che la nostra Unità Pastorale ha diverse oc-
casioni per stare davanti a Gesù Eucaristia:
- a Villotta dalle 9.00 del lunedì alle 22.00 del martedì 
(sospesa);
- a Chions dalle 20.00 ogni mercoledì e giovedì;
- a Taiedo dalle 15.00 ogni 3° domenica del mese, 
ci troveremo il 20 settembre. POCHE RIGHE DI...CATECHESI

Qual è il comportamento della Chiesa verso i malati?
	 La Chiesa, avendo ricevuto dal Signore l’imperati-
vo di guarire gli infermi, s’impegna di attuarlo con le cure 
verso i malati, accompagnate da preghiere di intercessione. 
Essa soprattutto possiede un Sacramento specifico in favore 
degli infermi, istituito da Cristo stesso e attestato da san Gia-
como: “chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e 
preghino su di lui, dopo averlo unto con l’olio nel nome del 
Signore“ (Gc 5, 14-15)

[CCC 1506-1513; 1526-1527]
da Compendio Catechismo Chiesa Cattolica, n° 315

Chi può ricevere il Sacramento dell’Unzione degli Infermi?
	 Lo può ricevere il fedele, che comincia a trovarsi 
in pericolo di morte per malattia o vecchiaia. Lo stesso fe-
dele lo può ricevere anche altre volte, quando si verifica un 
aggravarsi della malattia oppure quando gli capita un’altra 
malattia più grave. La celebrazione di questo Sacramento 
deve essere possibilmente preceduta dalla confessione indi-
viduale del malato.

[CCC 1514-1515; 1528-1529]
da Compendio Catechismo Chiesa Cattolica, n° 316

Un po’ di preghiere...

Sacramento della Riconciliazione
	 E’ possibile chiedere il Sacramento della Ri-
conciliarione venendo in canonica a Chions, telefondo, 
oppure nei giorni di:
	 - SABATO dalle 15,00 - 16,00 a Taiedo;
	 - SABATO dalle 16,30 - 17,30 a Villotta;
	 - DOMENICA dalle 17,00 - 18,00 a Chions;
	 Inoltre, siamo a disposizione, prima o dopo 
ogni celebrazione.

Iniziative Spirituali

Santo Rosario
	 Riscopriamo la bellezza e la forza del Santo Ro-
sario. Cerchiamo di recitarlo ogni giorno aiutati anche 
da TV2000 e Tele Padre Pio o altri canali tv e radio.

Risplendi, quasi riservata,
timidamente nella notte.

In ogni tua fase sei stupenda,
oh Luna, dall’unico volto,
che ci guardi guradinga
velandoti e svelandoti

e solo chi t’ammira resta
incantato e meravigliato dal tuo splendore.

Un po’ di poesia...

Gesù, Signore della vita,
molti sono quelli

che ci vorrebbero consolare
quando la morte rapisce chi ci è caro.

Ma nulla possono
per toglierci l’angoscia che ci invade

di fronte alla grande nemica.
Tu, tu solo, che l’hai vinta

con la risurrezione,
puoi dare ali alla nostra speranza.

Donaci, Signore,
di credere in te, vivo e presente
con il tuo Spirito consolatore,

amore più forte della morte. Amen.             
       

Anna Maria Canopi

Ricordati, o piissima Vergine Maria,
che non si è mai udito al mondo

che alcuno sia ricorso alla tua protezione,
abbia implorato il tuo aiuto,
abbia chiesto il tuo soccorso,

e sia stato abbandonato.
Animato da tale fiducia,

a te ricorro, o Madre, Vergine delle vergini;
a te vengo, dinnanzi a te mi prostro, peccatore pentito.

Non volere, o Madre del Verbo,
disprezzare le mie preghiere,

ma ascoltami benevola ed esaudiscimi.
Amen.

Benedizioni e visite
	 Stiamo passando a trovare gli ammalati e a 
benedire le case. Vi chiedo di segnalare se ci fossero 
persone ammalate che hanno piacere della visita e\o se 
desiderate la benedizione. Grazie.



AGIOGRAFIA: natività B.V. Maria

	 L’8 settembre le chiese d’Oriente e d’Occidente ce-
lebrano la nascita di Maria, la madre del Signore. Nel IV se-
colo venne edificata la basilica di sant’Anna e nel giorno del-
la sua dedicazione veniva celebrata la natività della Madre 
di Dio. La festa si estese poi a Costantinopoli e fu introdotta 
in occidente da Sergio I. Dall’eternità, Il Padre opera per la 
preparazione della Tuttasanta, di Colei che doveva divenire 
la madre del Figlio suo, il tempio dello Spirito Santo. La ge-
neaologia di Gesù proposta dal Vangelo di Matteo culmina 
nell’espressione «Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è 
nato Gesù chiamato Cristo». Con Maria, dunque, è venuta 
l’ora del Davide definitivo, della instaurazione piena del re-
gno di Dio. Con la sua nascita inoltre prende forma il grembo 
offerto dall’umanità a Dio perché si compia l’incarnazione 
del Verbo nella storia degli uomini. Maria bambina infine è 
anche immagine dell’umanità nuova, quella da cui il Figlio 
suo toglierà il cuore di pietra per donarle un cuore di carne 
che accolga in docilità i precetti di Dio.	
	 Onorando la natività della Madre di Dio si va al vero 
significato e il fine di questo evento che è l’incarnazione del 
Verbo. Infatti Maria nasce, viene allattata e cresciuta per es-
sere la Madre del Re dei secoli, di Dio”. E’ questo del resto 
il motivo per cui di Maria soltanto (oltre che di S. Giovanni 
Battista e naturalmente di Cristo) non si festeggia unicamen-
te la “ nascita al cielo “, come avviene per gli altri santi, ma 
anche la venuta in questo mondo. In realtà, il meraviglioso di 
questa nascita non è in ciò che narrano con dovizia di parti-
colari e con ingenuità gli apocrifi, ma piuttosto nel significa-
tivo passo innanzi che Dio fa nell’attuazione del suo eterno 
disegno d’amore. Per questo la festa odierna è stata celebrata 
con lodi magnifiche da molti santi Padri, che hanno attin-
to alla loro conoscenza della Bibbia e alla loro sensibilità e 
ardore poetico. Leggiamo qualche espressione del secondo 
Sermone sulla Natività di Maria di S. Pier Damiani: “Dio on-
nipotente, prima che l’uomo cadesse, previde la sua caduta e 
decise, prima dei secoli, l’umana redenzione. Decise dunque 
di incarnarsi in Maria”.
“Oggi è il giorno in cui Dio comincia a mettere in pratica 
il suo piano eterno, poiché era necessario che si costruisse 
la casa, prima che il Re scendesse ad abitarla. Casa bella, 
poiché, se la Sapienza si costruì una casa con sette colonne 
lavorate, questo palazzo di Maria poggia sui sette doni dello 
Spirito Santo. Salomone celebrò in modo solennissimo l’i-
naugurazione di un tempio di pietra. Come celebreremo la 
nascita di Maria, tempio del Verbo incarnato? In quel giorno 
la gloria di Dio scese sul tempio di Gerusalemme sotto for-
ma di nube, che lo oscurò. Il Signore che fa brillare il sole 
nei cieli, per la sua dimora tra noi ha scelto l’oscurità (1 Re 
8,10-12), disse Salomone nella sua orazione a Dio. Questo 
nuovo tempio si vedrà riempito dallo stesso Dio, che viene 
per essere la luce delle genti.
“Alle tenebre del gentilesimo e alla mancanza di fede dei 
Giudei, rappresentate dal tempio di Salomone, succede il 
giorno luminoso nel tempio di Maria. E’ giusto, dunque, can-
tare questo giorno e Colei che nasce in esso”.

dal sito “Santi e Beati“

sab 05.IX
VILLOTTA

50° Anniversario Matrimonio Berton 
Flavio e Marson Nives

Def.ta Del Rizzo Angelina
Def.ta Buso Severina
Def.ti Favaro Claudio e Zanchetta 
Luigia
Def.to Polesel Giovanni
Def.to Damian Manuel

dom 06.IX
BASEDO

Def.ti Danelon Antonio, Adelaide e 
Rosa

dom 06.IX
TORRATE* Secondo le intenzioni dell’offerente

lun 07.IX
VILLOTTA

In onore a Sant’Antonio Abate

Def.ta Doro Teodolinda
ven 11.IX

VILLOTTA Per le anime del Purgatorio

dom 13.IX
BASEDO Def.i Fantuz Nicola e Antonia

dom 13.IX
VILLOTTA

Def.ta Del Col Santina
Def.ti Zanchetta Attilio e Pierette

INTENZIONI S. MESSE
VILLOTTA - BASEDO

dom 06.IX
TORRATE* Def.ta Filoso Anna Maria (Trigesimo)

mer 09.IX
TAIEDO Per le necessità della Chiesa

ven 11.IX
TAIEDO Per le anime del Purgatorio

sab 12.IX
TAIEDO Def.ta Bortolussi Favret Lucia (Ann)

dom 13.IX
TAIEDO

Def.to Moretto Dino
Def.ti fratelli Fravet

INTENZIONI S. MESSE
TAIEDO - TORRATE

*Domenica 06 settembre NON ci saranno le s. Mes-
se delle 9,30 a Taiedo e delle 11,00 a Villotta, MA 
SOLO quella delle 9,00 a Torrate col Vescovo.

Dal profondo a Te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia 
voce. Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia pre-
ghiera. Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi potrà 
sussistere? Ma presso di te è il perdono: perciò avremo il 
tuo timore. Io spero nel Signore, l'anima mia spera nella 
tua parola. L'anima mia attende il Signore più che le sen-
tinelle l'aurora. Israele attenda il Signore, perché presso il 
Signore è la misericordia e grande presso di lui la reden-
zione. Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. (Sal 129)



Don Luca
3396022778 

lucabuzziol@gmail.com

SACRESTANI
- Alberto: 3474638451 (sacrestano Chions)
- Bruno: 3456138293 (sacrestano Villotta)
- Paolo: 3282099276 (sacrestano Taiedo)
- Nicoletta: 3289543047  (sacrestana Basedo)
- Loris (sacrestano di Panigai)

CHIONS MARTEDI’ 8.30
MERCOLEDI’ con adorazione 20.00
GIOVEDI’ con adorazione 20.00 
SABATO 18.30
DOMENICA 11.00

PANIGAI DOMENICA (momentanea-
mente spostata a Chions)

8.00

VILLOTTA LUNEDI’  con Vespro 18.30
VENERDI’ con Vespro 18.30
SABATO  1°, 3° e 5°  del mese 18.30 
DOMENICA 11.00

BASEDO DOMENICA 9.30

TAIEDO MERCOLEDI’ 8.30
VENERDI’ 8.30
SABATO 2° e 4° del mese 18.30
DOMENICA 9.30

ORARIO SANTE MESSE

“La luce che risplende nel cuore di coloro che cercano Dio è 
una lampada che illumina la Chiesa e gli uomini.”

Anna Maria Canopi

CONTATTACI
abbiamo attivato le e-mail per le parrocchie 

e per l’Unità Pastorale

- parr.chions@diocesiconcordiapordenone.it
- parr.villotta@diocesiconcordiapordenone.it
- parr.taiedo@diocesiconcordiapordenone.it
- upchions@diocesiconcordiapordenone.it

INTENZIONI S. MESSE
CHIONS - PANIGAI

sab 05.IX
CHIONS

Def.ti Aurora, Giuseppina, Arcangelo
Def.to Bravo don Gino
Def.to Dugani Flumian Pietro (Ann)
Def.ti Rasìa Lucindo, Cielo Maria e 
Nicoletti Mario
Def.ti Vazzoler Bruno (Ann) e 
Gianfranco
Def.to Molinari Enzo

dom 06.IX
CHIONS

Al Cuore di Gesù e Maria da persona 
devota

Def.ta Piccolo Regini Iva
Def.to Regini Enzo 

mar 08.IX
CHIONS

Def.ti Verardo Pietro e Angelica
Def.ta Airoli Anna Maria

mer 09.IX
CHIONS Per le vocazioni alla famiglia cristiana

gio 10.IX
CHIONS

Per le vocazioni sacerdotali e alla vita 
religiosa

sab 12.IX
CHIONS

Def.ta De Lorenzi Rosa
Def.to Valvasori Gianfranco
Def.ti Trevisan Luciana, Andrea e 
Palmira (Ann)
Def.ti Casonato Emma in Molinari, 
Rosa e cognati
Def.ti Brun Antonia e Giovanni
Def.ta Segat Vittoria
Def.ti di Moretti Anna Maria

dom 13.IX
CHIONS

Def.ta Furlan Antonia (Ann)
Def.ti Giovanna e Franco

L’eterno riposo, dona a loro o Signore, 
e splenda ad essi la luce perpetua 

e riposino in pace. 
Amen

Detti dei Padri del Deserto
Un anziano ha detto: « Se il mugnaio non copre gli 
occhi dell'animale che gira la macina, questi si vol-
terà e mangerà il frutto del suo lavoro. Così, per una 
disposizione divina, noi abbiamo ricevuto un velo 
che ci impedisce di vedere  il bene che facciamo, di  
beatificare noi stessi e di perdere così la nostra ricom-
pensa. E' anche per questo che di tanto in tanto siamo 
abbandonati ai pensieri impuri e non vediamo più che 
questi; ci condanniamo così ai nostri stessi occhi, e 
questi pensieri sono per noi un velo che copre il poco 
bene che facciamo. In effetti, quando l'uomo si accu-
sa, non perde la sua ricompensa».


